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Imponente manifestazione del PCI * i 

A 
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unica 
quella di sinistra 

Il ricatto della DC per il Comune e l'orienta-
mento del PSI - Assemblee del PCI nella provincia 
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Ieri in vàri quartieri e in numerosi centri della provincia si sono svolte 
affollate manifestazioni del PCI. A Civitavecchia, nella sala del cinema Traia
no, ha parlato il segretario della Federazione comunista romana Trivelli. 
L'on. Marisa Rodano, vicepresidente della Camera dei Deputati , ha parlato a Prima 
Porta; la compagna Giuliana Gioggi, vicepresidente del gruppo comunista a Palazzo 
Valentini, al c inema « Palazzo » di San Lorenzo; l'on. Claudio Cianca a Torpignat-
tara. Il compagno Fredduz 
zi, vicesegretario della Fe
derazione, ha partecipato a 
una assemblea ' a Tor de' 
Schiavi, dove la sezione ha 
già realizzato il tesseramen
to al 65 per cento. Oggi il 
compagno senatore Umber
to Terracini inaugurerà i 

nuovi locali della sezione 
Centro del PCI (via del Co
rallo, 3); la manifestazione si 
svolgerà alle 19. - », 

Parlando alla manifestazio
ne di Civitavecchia — alla 
quale hanno preso parte an
che il capolista del PCI Ra-
nalll- e l'ex sindaco Pucci — 
Trivelli, dopo avere sottoli-

Il Metrò a rilento 
. i i •.: 

catena 
Dimezzate le vendite nei negozi del Tu-

scolano - 1 commercianti contro l'Unione 

I lavori per la costruzione 
del metrò procedono a passo 
di lumaca- con grave danno 
per il traffico, per la citta. 
per 1 commercianti della zona 
Tuscolana -i quali, in questo 
ultimo ; periodo,, .hanno : subito 
un notevole danno cori dirrii-
nuizione delle vendite del 50 
e anche del. §0. jjgr#.cento. ,1 
commexjcian^tiannb: costitui
to da tèmpò'un comitato per 
chiedere, in primo luogo, che 
le opere di scavo siano por
tate a termine celermente, con 
l'uso di tutti i macchinari 
necessari; nel frattempo, essi 
rivendicano, che sino a quan
do le condizioni della via non 
torneranno normali, siano 
abolite tutte le tasse che gra
vano sui negozL In questo 
periodo lavorano agli • scavi 
poche decine di operai e una 
sola macchina " escavatrice. 

Andando avanti di questo 
passo il tunnel quando finirà? 
Nel duemila? 

In questi giorni per dibat
tere queste loro richieste i 
commercianti si sono riuniti 
più volte. E* appunto nel cor
so di una di queste assemblee 
che è stato comunicato il fal
limento di cinque commer
cianti della zona. Alla riunio

ne sono stati invitati i : rap
presentanti dei sindacati • di 
categoria, il SACE. la TIPE 
e l'Unione commercianti. Sol
tanto i primi due, però, si 
sono presentati e soltanto il 
SACÉ si è impegnato ad. ap-^ 
poggiare le rivendicazioni de
gli esercenti di via Tusco
lana.-L'Unione commercianti. 
ancora una vol tat i la dimo
strato di non tenere nePmi--
nimo conto la situazione 
dei negozianti del Tuscolano, 
malgrado una buona parte di 
essi aderiscono a quella as
sociazione. Nel corso di una 
delle riunioni i commercianti 
hanno inviato un telegramma 
di protesta all'Unione, defi
nendo - ingiustificato » e - an
tidemocratico - il suo com
portamento. 

In merito ai commercianti 
dì Corso d'Italia, danneggiati 
a loro volta dalla diminuizio-
ne delle vendite a causa dei 
lavori del sottovia, l'altra sera 
l'assessore ai tributi ha ri
sposto a un'interpellanza dei 
consiglieri comunisti -Carrani 
e Della Seta, annunciando che 
un comitato di assessori - h a 
adottato provvide iniziative 
intese ad eliminare gli incon
venienti della situazione». 
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I „.^rr, i piccola Oggi, lunedi 7 di
cembre (342-24). Ono
mastico: Ambrogio. Il I 
scìe sorge «Ile 7.31 e 
tramonta alle 16,39. I 
Luna: primo quarto I 
Il 12. - * 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 103 maschi e 

89 femmine. Sono . morti 19 
maschi e 26 femmine. 5 dei 
quali minori del 7 anni. Tem
perature: minima —6 e mas-
lima 12. I meteorologi preve
dono che la-temperatura reste
rà stagionarla è che nelle re
gioni centrali il cielo sarà po
co nuvoloso. . * . ' . 

Istituto Gramsci 
All'Istituto Gramsci (via del 

Conservatorio 55» questa sera. 
alle ore 19. il dottor Vincenzo 
Vitello terrà la prima lezione 
del cono: «Teoria e pratica 
del sistemi di , pianificazione 
economica». « ,<•" 

il partito 
? Federale 

Mercoledì, alle 17, nei locali 
«ella direzione del Partito so
no convocati 11 CF e la CFC. 
All'ordine del giorno: • Esa-
• M risultati elettorali >. 

cronaca 

• Segretari 
In Federazione, ore 173*. so

no convocati 1 segretari di se
zione, I capi gruppo consiliari 
e 1 responsabili di zona del 
seguenti comuni: Monterotondo, 
Guidonla, Tivoli, Civitavecchia, 
Marino. Grottaferrata, Valletri. 

ATAC 
In Federazione, oggi alle 16. 

riunione segretari sezione e di
rigenti sindacali con Freddmzl. 

Festa del 
tesseramento 

Domani alle 19. nella sezione 
Salario, In via Seblno 43-a 
(piazza Vertano), si svolgerà 
la festa del tesseramento del 
circolo della FGCI. Interverrà 
Il « Nuovo canzoniere italia
no ». Parlerà M. Lelll. 

Convocazioni 
Albano, ore 18. comitato zona 

Castelli con Freddimi: zona 
Ostiense, ore 19. riunione co
mitato di zona presso la Ostien
se; Postelegrafonici, ore 18, di
rettivo sezione Porta S. Gio
vanni; Salarlo, ore 21. assem
blea con Giuliana Gioggi. 

? 

Brrr...: siamo a - 6 
Sei gradi sotto zero a Roma: questa la temperatura minima 

che e stata I altra none inferiore a Quelle delle aitre ait> 1 al ano 
(soltanto all'Aquila che però è a 721 metri di altezza, il termo
metro è sceso tanto in basso). Migliaia di romani hanno appro
fittato della fredda domenica per raggiungere il Terminillo e gli 
altri campi da scil del Lazio e degli Abruzzi. 

) Ex pugile picchia ie guardie 
Un" ex pugile, sorpreso da due agenti della Mobile a rubare 

da un banco di Porta Portese alcune pelli di « persiano ». si 
è difeso, come era logico, a pugni, n movimentato episodio è 
avvenuto Ieri mattina alle 1O30 e il ladruncolo. Spartaco Imba-
stonU si è dovuto infine arrendere ai poliziotti: è finito a Regina 
Coeli per furto aggravato e resistenza a pubblico ufficiale. , 

I . •-••.- -r>'. •••v-• v - •' v ' '• \ ' \ 

Fugge per uccidersi 
« Ho deciso di uccidermi... non cercatemi più ». cosi un 

agricoltore ha scritto ad un medico alcuni giorni dopo essere 
fuggito di casa. Si chiama Bruno Bonsignori, ha 50 anni e 
ratledeva In una tenuta al trentesimo chilometro della via Salarla 
dalla quale si è allontanato fi primo dicembre: solo Ieri ha 
«tato sue notizie, concludendo con la terribile minaccia, con una 
bJBsMft «i dottata «U fiducia, Nicol* CUrroe*. 

neato il valore dell'avanzata 
del PCI a Roma e nella pro
vincia, ha affrontato il pro
blema della formazióne delle 
maggioranze in quel comuni, 
come Civitavecchia, ove, nu
mericamente, v'è la possibili
tà tanto di fare maggioranze 
di sinistra quanto di centro
sinistra. Trivelli, innanzitutto, 
ha denunciato il ricatto poli
tico proposto dalla DC che 
chiede al PSI — in cambio 
dell'assenso a tentare un cen
tro-sinistra i minoritario alla 
Provincia — la rottura di ogni 
rapporto col PCI nelle ammi
nistrazioni comunali. Oltre 
tutto, ha detto Trivelli, è que
sto un ricatto inconsistente 
perchè il centro-sinistra alla 
Provincia di Roma, con i suoi 
20 consiglieri su 45, è- finito: 
non si può pretendere, essen
do minoranza, di governare. 

Preoccupante, ha affermato 
Trivelli, è l'orientamento, 
manifestato dal PSI, di ac
cettare a Civitavecchia il ri
catto democristiano, idi rinun
ciare alla maggioranza di si
nistra e di dar vita ad una 
maggioranza con la DC. Noi 
consideriamo questo fatto, ri
peto, molto grave; lo conside
riamo inoltre un errore poli
tico proprio mentre il centro
sinistra è in crisi generale ed 
ha perduto, nella provincia di 
Roma, la maggioranza. . 

Civitavecchia, dagli albori 
del secolo, tranne la parentesi 
fascista, è stata sempre diretta 
dai partiti di sinistra. E' uno 
dei centri che appartiene ad 
una grande tradizione nazio
nale, alla coscienza antifasci
sta e socialista di tutta l'Italia. 
Dal carcere di Civitavecchia 
^onp passate, unite nella resi
stenza' al fascismo, generazio
ni di socialisti e di comunisti. 
Non si può rompere l'unità 
delle "Sinistre e aprire la porta 
del. Comune di Civitavecchia 
alla DC senza offendere pro
fondamente tutto ciò. L'even
tuale ' ingresso deMa De alla 
direzione del Comune di Ci
vitavecchia sulla base di una 
rottura della unità delle sini
stre è cosa che non è, né re
sterà un fatto comunale, cir
coscritto. Non si può inter
rompere una tradizione come 
quella di Civitavecchia senza 
pagare un prezzo politico pe
sante. • -'••. 
- Ma vi sono poi altre ragioni 

che dovrebbero spingere i 
compagni socialisti e le altre 
forze democratiche a riconfer
mare a Civitavecchia - una 
maggioranza di sinistra. Che 
cosa è che cosa rappresenta la 
De a Civitavecchia? Gli inte
ressi — congiunti — della spe
culazione, degli armatori, del
la grossa borghesia locale, ol
tre che quelli della parte più 
conservatrice della classe di
rigente democristiana: An-
dreotti è uno degli uomini più 
collegato alla De di Civitavec
chia. Su • almeno tre grandi 
problemi, che determineranno 
l'avvenire della città, la De 
ha una posizione • non solo 
ostile alla nostra, ma anche a 
quella sin qui avuta dal PSI. 
Si tratta di tre problemi vi
tali: quello del porto e delle 
sue prospettive; quello del 
Piano regolatore della città: 
quello delle possibilità di uno 
sviluppo industriale. 

Sul primo problema, la De 
ha imposto un uomo di An-
dreottl alla direzione 'del Con
sorzio del Porto, per portare 
avanti tutta una linea di - pri
vatizzazione - dei porti, che 
punta sulle - autonomie fun
zionali-, che vuole liquidare 
le libere compagnie portuali e 
- ammodernare - i porti fa
cendone pagare le spese ai la
voratori. Se la De mette le 
mani sul Comune avrà un 
punto decisivo di appoggio 
per far passare la sua l inea 
Sul Piano Regolatore: la De 
ha votato contro il P.R. della 
Giunta di sinistra che, ancora, 
non è definitivamente appro
vato e giace presso il compe
tente Ministero. Che succede
rà? Il centro-sinistra (ammes
so che riescano a farlo) quale 
posizione avrà? Conoscendo la 
Do. e la sua linea, e la sua 
posizione contro il P.R», c'è da 
prevedere che anche questo 
sarà un punto nel quale i de 
tenteranno di far prevalere 
gli interessi della speculazio
ne. Cosi per le prospettive di 
sviluppo industriale: il Co
mune in mano alla De dareb
be via libera ad una linea che 
farebbe ricadere sulle masse 
popolari e sui cittadini i costi 
del processo di industrializza
zione. Tutto ciò rende evi
dente non solo la difficoltà. 
ma la improponibQità. sul 
piano storico, della tradizione. 
della realtà politica, del cen
tro-sinistra a Civitavecchia. 
Noi ci batteremo per una 
giunta unitaria di sinistra: 
rivolgiamo un appello alla ri
flessione. un appello unitario 
ai compagni socialisti. Apria
mo sin da ora, fra l'opinione 
pubblica, fra i lavoratori la 
battaglia per dare a Civita
vecchia — ha concluso Tri
velli — una Giunta unitaria, 
di sinistra, rispondente agli 
interessi della maggioranza 
dei cittadini, 
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L'appello lanciato dal sindacato del
l'abbigliamento affinchè la solidarietà 
di tutti i lavoratori sorregga la lotta 
che • operai e operaie della Milatex 
stanno sostenendo da tre settimane, ha 
ottenuto ieri le prime importanti ade
sioni. Ecco un primo elenco della sot
toscrizione: nel cinema Palazzo dove 
ha parlato la compagna Giuliana Giog
gi. sono state raccolte 49.000 lire; 43.885 
nella zona Alessandrina a cura dei no
stri compagni: 9.800 dai giovani della 
FGCI; 21.565 in un comizio del PSI; 
146.000 nella manifestazione comunista 
tenuta al Supercinema domenica 29 no
vembre; 39.000 tra i lavoratori della 
Vetreria Laiuu.; 10.350 per iniziativa 
dei compagni di Torre Maura; 20.000 
dal sindacato degli alimentaristi. Altre 
sottoscrizioni sono in corso in numerose 

aziende: sono state già concluse ieri al
tre raccolte (ad esempio a Civitavec
chia) ma mancano i dati precisi. 

r- L'estensione della solidarietà popo-
' lare è la risposta migliore alla nota 

fatta pubblicare ieri dalla direzione del-
'' la Milatex sul giornale della Confindu-
'., stria /{ GJobo. Le affermazioni dell'a

zienda sono un miscuglio di falsità e 
di ridicole minacce: nella nota si so-

, stiene, ad esempio che gran parte del- .-
I le maestranze non partecipa alla lotta •;-

mentre in realtà soltanto una ventina 
di operai si è prestata alla manovra 
padronale; si sostiene che l'occupazio- . 
ne della fabbrica è stata «proditoria
mente » decisa dalla Fiot-Cgil « proprio . 
nel momento in cui l'azienda realizza- •' 

' va tutte le premesse d'ordine tecnico 
, e finanziario per la normale ripresa « , 

mentre è noto che sono stati gli operai 
e la loro commissione interna a deci
dere la lotta dopo l'annuncio dei 44 Hi 
cenzlamenti e delle rappresaglie anti
sindacali. " " " 

Il fatto stesso che la Milatex si sia 
preoccupata di giustificare il suo ope
rato, sia pure soltanto di fronte agli 
altri industriali, è una dimostrazione 
significativa dell'efficacia della lotta 
operaia anche dopo l'occupazione., Nul
la naturalmente dicono i dirigenti del
l'azienda sulla fine che hanno fatto i 
650 milioni prestati dallo Stato per as
sicurare il lavoro alle maestranze 

NELLA TOTO: gli operai della Mi
latex hanno presidiato ieri lo stabili
mento e ricevuto le offerte dei citta
dini. - " . : = • • -
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Una giovane sposa a Montev.erdè • ? • » • « -
• • * : 
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con il gas 
sconvolta da un sequestro 
| A Ponte Milvio 
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DISTRIBUTORI 
^POLVERIERA» 
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E" la solita storia dei due 
pesi e delle due misure. Ma 
questa volta c'è di mezzo la 
pericolosità. Da ieri sono ini
ziati a Ponte Milvio 1 lavori 
per la installazione di un 
nuovo distributore di benzi
na sul lato del lungotevere. 
Un distributore - polverie
ra - , pericoloso, sia per il 
traffico che per il modo co
me viene installato. Innan
zi tutto le pompe verrebbe
ro collocate vicino aììa curva 
subito dopo il ponte. Sicco
me in ' quel punto, transita 
un cavo dell'elettricità dì 
150.000 volt, le cisterne della 
benzina verranno collegate 
alle pompe con 55 metri di 
tubo che attraverseranno il 
piazzale Ponte Milvio e il 
nuovo Lungotevere. 

I tubi saranno sistemati a 
30 centimetri di profondità. 
in un punto dove il traffico 
automobilistico è pesante ed 
intenso. Se disgraziatamente. 
il progetto trovasse soluzio
ne. un giorno o l'altro un tu
bo potrebbe spezzarsi, provo
cando un disastro. Sembra 
che ring. Carchella. capo di
visione strade del Comune, 
abbia espresso il proprio 
dissenso. Ma il Comune ha 
egualmente espresso parere 

, favorevole. 
II distributore «polverie

ra» viene installato per fare 
un grosso piacere ad una so
cietà petrolifera che vuole 
trasferire le sue pompe da 
un lato all'altro del piazza
le, proprio • sul bordo del 
marciapiede nel punto dove 

esisteva, sino a quattro an- | 
ni fa. una stazione di ser
vizio che venne demolita per I 
esigenze del traffico! Lo stes- I 
so proprietario della stazione . 
di servizio chiese, più volte. 1 
di poter installare lui due • 
pompe - di benzina, nello I 
spiazzo di terreno comuna- | 
le oltre il marciapiede a ri
dosso del muro del lungote- I 
vere sul quale egli gode di I 
un diritto di priorità. Ma gli i 
fu risposto con un rifiuto I 
perchè l'impianto sarebbe ri
sultato « pericoloso per * il I 
traffico». Ora il pericolo di- I 
venterebbe doppio: e non . 
soltanto per II traffico. I 

NELLA FOTO: Il punto 
dove si vuole collocare, vici- I 
no alla curva, il distributore I 
di benzina. • 

Non aveva pagato delle 
cambiali: l'altro ieri un 
ufficiale giudiziario le 
aveva pignorato i mobili 

Sconvolta da una serie di 
difficoltà finanziarie, una gio
vane donna si è uccisa ieri 

. pomeriggio avvelenandosi 
' con il gas: l'ha trovata, mo

rente. il marito, rincasato do
po aver sbrigato alcune fac
cende. La giovane è morta 
mentre un'ambulanza dei vi
gili la trasportava al più vi
cino ospedale. Si chiamava 
Annabella Mariani, aveva 26 
anni ed abitava al pianter
reno di via Francesco Mai-
dalchini. 11. • a Monteverde. 
insieme al marito Mario Pac
ioni, L'uomo, rincasando alle 
19,30. ha trovato la porta del 
suo appartamento sbarrata 
dall'interno ed ha avvertito 
un forte odore di gas. Preoc
cupato. ma convinto che la 
moglie fosse uscita dimenti
cando qualcosa sui fornelli. 
ha telefonato ai vigili del 
fuoco per chiedere il loro 
intervento. Il centralinista 
di via Genova ha però capito 
subito che stava succedendo 
qualcosa di grave: ha man
dato in via Maidalchini una 
autoambulanza ed ha con
temporaneamente invitato lo 
uomo a non attendere l'arrivo 
dei socco ri tori, ma ad abbat
tere subito lui stesso ìa porta. 

Mario Paoloni dopo aver 
sfondato l'uscio, ha cosi tro
vato la giovane moglie in 
cucina — tutti i rubinetti del 
gas aperti — priva di sensi. 
Pochi secondi dopo sono ar
rivati i vigili, che l'hanno 
adagiata su una barella di
rigendosi a sirena spiegata 
verso il San Camillo. La di
sperata corsa è stata però 
inutile: Annabella Mariani 
è infatti giunta morta nei lo
cali del pronto soccorso. 

Nell'appartamento della 
tragedia si sono recati poco 
dopo i poliziotti del commis
sariato Monteverde, per ac
certare cosa avesse spinto la 
donna al suicidio. Non è sta
ta trovata nessuna lettera, 
nessun biglietto. Solo — su 
un tavolo — il verbale di un 
sequestro giudiziario per un 
debito di poca entità non 
saldato, eseguito appena sa
bato mattina. A quanto è sta
to accertato. Inoltre, la gio
vane coppia non avrebbe pa
gato, per un'improvvisa cri
si nel lavoro del Paoloni. una 
serie di cambiali per impor
ti modestissimi 

FUORISTRADA 
.V "; 

. Forse p^r l'alta velocità, una «1100» 
ha sbandato, scendendo lungo via 
Cortina d'Ampezzo, ha superato il 
marciapiede ed è finita contro un 
palo della luce... 

Un morto 
nell'auto 
Tre pèrsone ferite gravemente - Per un 
microsolco, vettura contro un albero 

Tre persone — una delle quali in maniera gra
vissima — ferite, un uomo morto: questo il tragico 
bilancio dell'uscita di strada di una vettura, che 
si è conclusa contro un palo, in via Cortina d'Ampezzo. 
L'incidente è accaduto alle 14,15. Una < 1100» che scen
deva la ripida e tortuosa strada, diretta alla via Cassia 
ha improvvisamente sban
dato — forse per l'eccessi
va velocità —. ha percorso 
zigzagando qualche deci
na di metri , si è infine fer
mata, accartocciata, contro 
un traliccio dell'illuminazio
ne. La vettura era guidata da 
Giorgio Tancredi, di 31 anni. 
abitante a San Basilio in via 
Recanati. Al suo fianco un 
amico: Elio Soeller, di 40 an
ni. abitante in via Lorenzo 
Campeggi 23. Sul sedile po
steriore la moglie di quest'ul
timo, Fernanda Rinaldi di 42 
anni, e la figlia Marina di 12. 

Dopo il terribile schianto 
alcuni passanti hanno cercato 
di soccorrere i passeggeri, tut
ti storditi dall'urto, nell'abi
tacolo semidistrutto. Li hanno 
adagiati su varie auto, che si 
sono dirette verso gli ospedali 
più vicini. Per Elio Soeller, 
però, i medici del San Ca
millo non hanno potuto far 
nulla. E' giunto morto al pron
to soccorso. In gravissime con
dizioni, al San Filippo Neri, è 
stato invece ricoverato il con
ducente della vettura. Né i 
medici, né gli agenti della 
Stradale hanno potuto inter
rogarlo: si dispera di salvarlo. 

Le cause dell'incidente re
stano quindi piuttosto vaghe. 
Marina Soeller. ricoverata an
che lei al San Filippo con una 
prognosi di cinque giorni, ha 
detto che la vettura andava a 
forte velocità. . 

•' Stavamo andando ad un 
pranzo — ha detto la giovi
netta — ed eravamo in ritar
do. Giorgio Tancredi era pas
sato a prenderci a casa, ave
vamo perso tempo e andava 
piuttosto veloce ». • -

Diversa la versione data dal
la signora Soeller. La donna 
giudicata guaribile in 20 gior
ni — ha detto che il Tancre
di ha sterzato bruscamente, in 
curva, per evitare un'altra auto 
che procedeva fuori mano. Inu
tile dire che — se le cose stan
no cosi — l'automobilista in
criminato non si sarebbe nep
pure fermato per accertare i 
danni che aveva procurato. 

la polizia stradale, comun
que, ha proceduto ai rilievi 
tecnici e forse gli agenti sa
ranno in grado di stabilire. 
dopo aver esaminato tutti i 
dati a loro disposizione, cosa 
ha realmente causato la scia
gura. 

Distrattosi dalla guida per 
inserire un disco nel fonogra
fo installato a bordo della sua 
vettura, un giovanotto è fini
to ieri pomeriggio contro un 
albero sulla via dei Laghi, nel
l'abitato di CastelgandoUo. 
Lui ne è uscito incolume, ma 
la fidanzata, che sedeva al 
suo fianco, ha riportato alcune 
contusioni craniche per le qua
li i medici dell'ospedale di Al
bano l'hanno ricoverata in os
servazione- Vittima dell'im
prudenza dell'uomo è stata Co
rinna Lippi. di 23 anni, abi
tante a Vinci, in provincia di 
Firenze. -

La giovane era in gita con 
il fidanzato. Romano Evange
listi di 29 anni, abitante in via 
Duca di Genova 34. I due so
no saliti al lago di Albano. 
hanno sostato godendo della 
bella giornata, poi sono tor
nati verso l'Appia, sostando 
nuovamente a Castelgandolfo. 
Ripartendo, dopo aver guar
dato a lungo il panorama, la 
ragazza ha provato a inserire 
un disco nel fonografo del
l'auto. Lui ha voluto control
lare ì gusti della ragazza, poi 
ha deciso di inserire l'ultimo 
successo. Si è chinato verso 
il cruscotto, ha cercato nella 
pila di microsolco che si por
tava dietro: si è dimenticato di 
essere al volante. 

Poteva finire peggio. Fortu
natamente. invece di piombare 
contro una vettura procedente 
in senso inverso, l'auto dei 
due giovani si è fermata, in 
modo un po' brusco, contro 
una quercia a lato della stra-

.da. La peggio, come s'è detto, 
è toccata a Corinna Lippi: ha 
battuto con la testa contro il 
parabrezza, si è procurata al
cune contusioni. I medici del
l'ospedale civile di Albano, 
pur non nutrendo preoccupa
zioni sulle sue condizioni, han
no preferito ricoverarla in os
servazione. Lui è stato me
dicato solo per alcuni graffi. 

Contro un palo è finita an
che — per cause imprecisate. 
una « 600 - che viaggiava ieri 
pomeriggio in via Alcamo. I 
due giovani che vi erano a 
bordo sono stati ricoverati al 
San Giovanni: si tratta di 

I negozi 
; domani 
v- Domani • tutti 1 aefo-
ai di generi alimentari 
resteranno aperti dalle 
t alle 13.1 n*f ori di ab
bigliamento e merci va
rie osserveranno, invece, 
la chiusura totale per 
l'intera giornata. 

Giancarlo Genceri, di 19 anni 
e di Massimo Di Placido, di 
20 anni. Il primo e ferito in 
modo grave. 

Tre feriti, del quali uno 
grave, nello scontro tra due 
auto avvenuto Ieri alle 16 sul-
l'Appia Antica, all'Incrocio 
con il Raccordo anulare. Luigi 
Merra. di 42 anni, è stato ri
coverato in osservazione al 
San Giovanni. Norberto Fel
li di 50 anni e Iolanda Man
cini di 44 anni, che viaggia
vano con lui sono stati inve
ce giudicati guaribili in un 
mese. 

Viale Gorizia 

Barbiere muore 
mentre 

serve un medico 
Un barbiere è morto stron

cato da un infarto mentre 
tagliava i capelli ad un me
dico, il prof. Capua primario 
del San Camillo, che, inva
no ha tentato di soccorrerlo. 

E' accaduto ieri alle 14: il 
barbiere. Pasquale Galardo, 
34 anni, da Amalfi, aveva già 
abbassato la serranda, per 
la chiusura festiva, quando 
è entrato l'ultimo cliente il 
prof. Capua. Improvvisamen
te. ha lasciato cadere le for
bici e il pettine e si è ac- . 
casciato sul pavimento del 
salone in viale Gorizia 00: 
il professore si è precipitato 
in suo soccorso ed ha tentato 
di rianimarlo. Ha capito su
bito però che non c'era pur
troppo più nulla da fare. E' 
stato lui stesso a chiamare 
gli agenti del commissariato 
Porta Pia: costoro hanno 
piantonato il salone sin quan
do non è sopraggiunto il ma
gistrato. 

« Rappresentante » 

Truffa centinaia 
di negozianti: 
a Regina Coeli 

Spacciandosi per rappresen
tante generale di una serie di 
industrie produttrici degli ar
ticoli più disparati — dai pro
fumi ai plaids. dai detersivi al
la -cancelleria» — Nicola Ar
diti, 41 anni, è riuscito a truf
fare centinaia di commercian
ti di mezz'Italia. Il suo - siste
ma » era, eppure, dei più sem
plici: dopo aver fatto firmare 
l'ordinazione al cliente, chie
deva, ed otteneva quasi sem
pre, un congruo «anticipo». 

L'Arditi è stato arrestato 
l'altra notte dai carabinieri 
del Nucleo: nel corso dell'In
terrogatorio, non ha voluto 
nemmeno dire dove abitasse. 
E' stato rinchiuso a Regina 
Coeli a disposizione delle va
rie Procure della Repubblica 
che avevano emesso ordini di 
cattura nei suoi confronti. 

Bottino magro 

Furto (ma non 
di caramelle) 
alla «Dufour» 

• . . , . . i 
Non cercavano caramelle, 

i soliti ignoti penetrati l'al
tra notte negli uffici della 
< Dufour • (quella dei dolci), 
in via San Calepodio 53. I 
ladri hanno vuotato i casset
ti di tutte le scrivanie, m a 
sono riusciti a racimolare so
lo pochi biglietti da diecimi
la lire. A Marcello Luciani, il 
magazziniere della ditta, non 
è rimasto che denunciare il 
firrto agli agenti del commis
sariato Monteverde - che • ora > 
cercano ladri e refurtiva. 

Razzia di dischi e giradi
schi nel negozio di elettro
domestici di Calogero Di 
Natale, al numero 1 di via 
Domenico Cimarosa. Oltre-
i «microsolco» di Mina. Rita 
e Nat King Cole, i ladri si 
sono portati via molti vecchi 
«78 giri » di jazz 
•• Fumeranno gratis per 
mesi, i ladri che si sono por
tati via sigarette * tabacchi 
per quasi un milione, nella 
tabaccheria di Teresa Picchi, 
in via Sestio Calvino, al Qua
drare. E' sparito anche tut
to il contante: 33.C 


